
• Che cosa sc o rg ia m o  noi in I ta l ia ?  Popoli \ ¡v a r is s im i ,  indegnam ente  
oppressi, che sub iscono  una legislazione, di cui voi av reste  o r ro re ,  e una 
giustizia, che è p o s ta  a com pera  e a vendita ,  e che spesso  ebbe ro  a 
giudici dei carnefici. T u t te  codeste infamie essi pa t iscono ,  e ne sono im ­
pazienti, e c h ieg g o n o  d ’ uscire  di siffatto reg im e.  Niun popo lo  in te l l igen ­
te, e l ’ italiano è il p iù  in te lligente di tu t t i ,  non le soffrirebbe. »

E nello stesso  d iscorso  cosi enum erava  le n ostre  benem erenze verso  
la Francia, la F ra n c ia  che . . . , che si è fatta  ¡ inpotentc  a r e t r ib u i r c i :  

a Certam ente ,  ei d iceva, non v ’ ha paese al inondo, che abbia d i r i t to ,  
più dell’ Italia,  a l  n o s t ro  sostegno . S iam o C ris t ian i ,  C ris t iani fe rvo ros i?  
L’ Italia è m e tro p o l i  della fede. S iam o sp ir i t i  i l lum inati ,  am an ti  del bello? 
L’ Italia è la p a t r i a  delle a r t i ,  delle l e t t e r e ;  essa è per  no i,  m odern i ,  
quello che la  G recia  antica e ra  ai R om ani,  o p p resso r i  ed allievi di lei. 
Siamo F rances i ,  buon i c i ttad in i?  L ’ Italia è una sore lla  da  lungo  tem po 
associata ai n o s t r i  destin i,  una sorella  p e r  la quale  noi abb iam o  co m b at­
tuto e che ha  co m b attu to  per  noi secondo sue forze. E voi tu t t i  sapete ,  
che nella r i t i r a t a  dal la  Moscovia, p e rseg u i l i  dai gh iacc i e dal nem ico, 
derelitti dag l i  a l leati n o s t r i ,  ne ll’ im m orta le  g io rn a ta  di M alo-Iaroslawez, 
T Italia versava  to r re n t i  di s a n g u e  generoso  per  co p r i re  la n o s l ra  r i t i r a l a .  
Per tull i  ques ti  t i to li ,  ogni rag io n e  re lig iosa ,  po lit ica  e m ora le  ne o b ­
bliga a sos tenere  l ’ Ital ia .  »

E noi i n o s tr i  d ir i t t i  g li  abb iam o  rivendicati  con una  r ivo luz ione  
civilmente o p e r a ta :  r ivo luz ione  che, in t ra p re sa  con d ign i tà ,  so s tenu ta  con 
onore e calma p e r  d ic iassette  mesi di p rove e di sacrifizii di ogni m a ­
niera, sta p e r  consum ars i  al fuoco della t i rann ide ,  cui tu t te  le po tenze  
della terra hanno  a l im en ta lo  g ag l ia rd am en te .

E dopo u na  tale r ivo luz ione ,  vi sa rà  egli ancora  chi ascenda la tr i ­
buna nei P ar lam en ti  delle g ra n d i  n a z io n i  per  p a r la rc i  dei sacrosan t i  d i­
ritti dei p o p o li?

Stolli quegli  o ra to r i !  ma p iù  stolti coloro ,  che vi p res ta sse ro  u n ’a l t ra  
volta F o re c c h io !

La lezione fu g ran d e  e severa ,  e il popolo  sa rà  bu o n  d isc ep o lo ;  
ne t r a r r à  f ru i to  e t r a  b r e \ e .
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GOVERNO PROVVI SORIO D I  V E N E Z I A ,

COMMISSIONE CENTRALE ANNONARIA DI VENEZIA E D ELL E  
SUE ADIACENZE MILITARI.

Avviso.
La segala  che o ra  r im a n e  ne’ pubblic i depositi  essendo in q u a n t i tà  

notevolmente m a g g io re  del frum ento ,  la Commissione cen tra le  an n o n a r ia ,  
dietro concerti  p res i  col G overno, t rova  indispensabile  di modificare al-


